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Il Si.Di.Pe. (Sindacato dei dirigenti penitenziari) rappresenta i 
funzionari presenti nelle strutture territoriali (istituti 
penitenziari, uffici dell’esecuzione penale esterna, scuole di 
formazione del personale penitenziario), nei Provveditorati 
Regionali dell’Amministrazione Penitenziaria, nei Centri per 
la Giustizia Minorile, nel Dipartimento dell’Amministrazione 
Penitenziaria, i quali assicurano l’esecuzione penale, interna 

Art. 27 della Costituzione: <<La responsabilità penale è personale. L'imputato non è considerato colpevole sino alla condanna definitiva. 
Le pene non possono consistere in trattamenti contrari al senso di umanità e devono tendere alla rieducazione del condannato. Non è 
ammessa la pena di morte.>> 

Prot. n.809/T/21.22 del 06 aprile 2021 
Alle Colleghe ed ai Colleghi, 

Dirigenti penitenziari di Istituto Penitenziario 
e di Esecuzione Penale Esterna 

LORO SEDI 
 

Oggetto: Prestazioni di lavoro straordinario ex art.35, comma 4, D.L. 22 marzo 2021, n. 41.  
-Stanziamento speciale "per il pagamento, anche in deroga ai limiti vigenti, delle prestazioni 
di lavoro straordinario per lo svolgimento da parte (...) dei dirigenti della carriera 
dirigenziale penitenziaria, nonché dei direttori degli istituti penali per minorenni, di più 
gravosi compiti derivanti dalle misure straordinarie poste in essere per il contenimento 
epidemiologico"-. 
  

Colleghe  e Colleghi, 
mi pregio di trasmetterVi la nota Prot. n.808/T/21.21 del 06 aprile 2021 che questa Segreteria 
Nazionale ha già inviato al Capo del D.A.P. Bernardo Petralia, al Capo del D.G.M.C. Gemma 
Tuccillo, al Direttore Generale del Personale e delle Risorse del D.A.P. Massimo Parisi, al Direttore 
Generale del Personale   delle Risorse e per l’Attuazione di provvedimenti del Giudice Minorile  del 
D.G.M.C. Giuseppe Cacciapuoti, e per conoscenza, all’Ufficio di Gabinetto della Signora Ministra 
della Giustizia, con la quale il Si.Di.Pe., alla luce di quanto previsto dall’art.35, comma 4, del D.L. 
22 marzo 2021, n. 41, ha chiesto che tali risorse siano, quanto prima, effettivamente rese 
disponibili ed  erogate ai beneficiari e, conseguentemente, che siano rettificate le disposizioni 
emanate dalla Direzione Generale del Personale e delle Risorse del Dipartimento 
dell’Amministrazione Penitenziaria con la nota  Prot. n. 0064454.U del 18.02.2021, che aveva 
fissato limiti, mensili ed annuali,  inferiori  di remunerabilità alle prestazioni di lavoro straordinario 
dei dirigenti penitenziari, limiti, che devono ritersi non più vigenti  in base alla precitata norma.  

Questa Segreteria Nazionale, inoltre, poiché risulterebbe che nello scorso esercizio 
finanziario, pur in presenza di analoghe norme derogatorie rispetto ai limiti inizialmente  fissati, non 
sarebbero state retribuite tutte le ore di lavoro straordinario prestate  dal personale della carriera 
dirigenziale penitenziaria e imposte dalle eccezionali ed imprevedibili esigenze di servizio 
determinate dalla diffusione della pandemia, ha chiesto che sia effettuata una ricognizione della 
situazione venutasi a creare e di  assicurare, comunque,  il pagamento delle ore maturare 
nell’anno 2020 con le nuove risorse oggi previste. 

Naturalmente Vi terremo informati sugli sviluppi della questione. 
Grazie per la Vostra fiducia e se non siete ancora iscritti fatelo subito; datevi voce, 

dunque, scegliendo quella più autentica e autorevole a tutela del personale della carriera 
dirigenziale penitenziaria. 

Cari saluti e buon lavoro.    
                                                                                   Il Segretario Nazionale 

                                                                  Rosario Tortorella                                                                                                                             

                                                                                        

PRESIDENTE 
Dott.ssa Grazia DE CARLI 
 
SEGRETARIO NAZIONALE VICARIO 
Dott. Francesco D’ANSELMO 
 
SEGRETARIO NAZIONALE AGGIUNTO 
Dott. Nicola PETRUZZELLI 
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Prot. n.808/T/21.21 del 06 aprile 2021 
Al Signor Capo del Dipartimento  

dell’Amministrazione Penitenziaria 

Pres. Dott. Bernardo Petralia 
ROMA  

 
Al Signor Capo del Dipartimento  
Giustizia Minorile e di Comunità  

Pres. Dott.ssa Gemma Tuccillo  
ROMA  

 
Al Signor Direttore Generale del Personale e delle Risorse  

del Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria 

Dott. Massimo Parisi 
ROMA 

 
Al Signor Direttore Generale  

del Personale   delle Risorse e per l’Attuazione di provvedimenti del Giudice Minorile   
del Dipartimento Giustizia Minorile e di Comunità  

Dott. Giuseppe Cacciapuoti  
ROMA  

       e per conoscenza:                                    
All’Ufficio di Gabinetto  

della Signora Ministra della Giustizia, Prof.ssa Marta Cartabia 
ROMA  

 
Oggetto: Prestazioni di lavoro straordinario ex art.35, comma 4, D.L. 22 marzo 2021, n. 41.  
-Stanziamento speciale "per il pagamento, anche in deroga ai limiti vigenti, delle prestazioni 
di lavoro straordinario per lo svolgimento da parte (...) dei dirigenti della carriera 
dirigenziale penitenziaria, nonché dei direttori degli istituti penali per minorenni, di più 
gravosi compiti derivanti dalle misure straordinarie poste in essere per il contenimento 
epidemiologico"-. 
  
              Il Decreto Legge 22 marzo 2021, n. 41 recante "Misure urgenti in materia di sostegno alle 

imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza 

da COVID-19" (in GU n.70 del 22.03.2021) ha previsto, com’è noto, risorse finanziarie aggiuntive 

per retribuire le prestazioni di lavoro straordinario rese dal personale della carriera dirigenziale 

penitenziaria ex D.Lgs. n.63/2006, in ragione delle eccezionali esigenze legate alla gestione della 

pandemia da Covid-19 purtroppo ancora in corso. 

Più precisamente l’art. 35, comma 4, del precitato D.L. n. 41/2021 prevede risorse 

finanziarie apposite "per il pagamento, anche in deroga ai limiti vigenti, delle prestazioni di lavoro 
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straordinario per lo svolgimento da parte (...) dei dirigenti della carriera dirigenziale penitenziaria, 

nonché dei direttori degli istituti penali per minorenni, di più gravosi compiti derivanti dalle misure 

straordinarie poste in essere per il contenimento epidemiologico". 

Orbene, nel valutare di grande importanza l'attenzione che con l’inserimento di questa 

norma il Governo e la Signora Ministra della Giustizia hanno espresso, in questo difficilissimo 

momento pandemico,  per il sacrificio e l’abnegazione con i quali i dirigenti penitenziari svolgono il 

loro delicatissimo servizio allo Stato, si chiede a codeste Direzioni Generali di voler impartire le più 

appropriate disposizioni ai Provveditorati ed ai Centri per la Giustizia Minorile, affinché tali risorse 

siano, quanto prima,   effettivamente rese disponibili ed  erogate ai beneficiari. 

Tanto si rende ancor più necessario poiché le scoperture di organico nei ruoli dei dirigenti 

penitenziari (già insufficienti per effetto di discutibili interventi di spending review degli anni 

passati), sono enormi1, basti pensare che molti istituti penitenziari sono dirette in regime di 

missione da dirigenti titolari della direzione di altra sede e che molti dirigenti ricoprono la direzione 

anche di due o più istituti, per adulti e per i minorenni2, ed anche di uffici di esecuzione penale 

esterna in virtù di una norma speciale3. E la situazione purtroppo è destinata a peggiorare a causa 

dei progressivi pensionamenti. 

                                                 
1 Infatti, al 31 gennaio 2021: 
 per il D.A.P. 
• con riferimento ai dirigenti penitenziari del ruolo di istituto penitenziario, a fronte di una dotazione organica pari a 300 unità  ne 
sono in servizio solo n.243, cioè -57 e con una scopertura del 19%; 
  per il D.G.M.C.  
• con riferimento ai dirigenti penitenziari del ruolo di istituto penitenziario per minorenni, a fronte di una dotazione organica pari 
a 7 unità  ne sono in servizio solo n. 2, cioè - 5 e con una scopertura del 71,43%,  
con riferimento ai dirigenti penitenziari del ruolo di esecuzione penale esterna, a fronte di una dotazione organica pari a 41 unità  ne 
sono in servizio solo n.11, cioè – 30 e con una scopertura del 73,17%. 
 
2 Art. 1, comma 311, 4° periodo, della legge 30 dicembre 2018 n. 145: <<Nelle more dell'espletamento del concorso pubblico finalizzato 
alla copertura dei posti di cui al presente comma, i funzionari inseriti nel ruolo dei dirigenti di istituto penitenziario possono svolgere fino 
al 31 dicembre 2021, in deroga a quanto previsto dagli articoli 3 e 4 del decreto legislativo 15 febbraio 2006, n. 63, le funzioni di 
direttore degli istituti penali per minorenni. (…)>> (*). 
(*) Comma modificato dall’articolo 8, comma 2, del D.L. 31 dicembre 2020, n. 183, convertito, con modificazioni, dalla Legge 26 febbraio 
2021, n. 21. 
Tale norma consente, com’è noto, al Dipartimento Giustizia Minorile e di Comunità di impiegare fino al 31.12.2021 i dirigenti penitenziari 
dei ruoli del Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria per coprire i cinque vacanti posti di direttore degli Istituti Penali per i 
Minorenni di Roma, Milano, Catania ed Airola (BN). 
 
3  Ex art. 3, comma 1-bis, del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 146, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio  2014, n. 
10: «1-bis. In attesa dell'espletamento dei concorsi pubblici finalizzati alla copertura dei posti vacanti nell'organico del ruolo dei dirigenti 
dell'esecuzione penale esterna, per un periodo di tre anni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, 
in deroga a quanto previsto dagli articoli 3 e 4 del decreto legislativo 15 febbraio 2006, n. 63, le funzioni di dirigente dell'esecuzione 
penale esterna possono essere svolte dai funzionari inseriti nel ruolo dei dirigenti di istituto penitenziario». Tale norma, prevista 
originariamente come norma eccezionale e a termine è stata più volte prorogata, da ultimo sino al 31.12.2021 dall’art.8 (Proroga di 
termini in materia di giustizia) D.L. 31 dicembre 2020, n. 183 “Decreto convertito, con modificazioni, dalla Legge 26 febbraio 2021, n. 21. 
- Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi, di realizzazione di collegamenti digitali, di esecuzione della decisione (UE, 
EURATOM) 2020/2053 del Consiglio, del 14 dicembre 2020, nonché in materia di recesso del Regno Unito dall'Unione europea” 
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Tanto premesso, conseguentemente, si chiede di rettificare opportunamente le disposizioni 

emanate dalla Direzione Generale del Personale e delle Risorse del Dipartimento 

dell’Amministrazione Penitenziaria con la nota Prot. n. 0064454.U del 18.02.2021, che aveva 

fissato limiti, mensili ed annuali,  di remunerabilità inferiori alle prestazioni di lavoro straordinario 

dei dirigenti penitenziari, limiti, che devono ritersi non più vigenti  in base alla precitata norma4.  

Poiché risulterebbe, inoltre, che lo scorso esercizio finanziario, pur in presenza di analoghe 

norme derogatorie rispetto ai limiti inizialmente fissati, non siano state retribuite tutte le ore di 

lavoro straordinario prestate dal personale della carriera dirigenziale penitenziaria e imposte dalle 

eccezionali ed imprevedibili esigenze di servizio determinate dalla diffusione della pandemia, si 

chiede, altresì, di voler effettuare una ricognizione della situazione venutasi a creare e di  

assicurare, comunque,  il pagamento delle ore maturare nell’anno 2020 con le nuove risorse oggi 

previste. 

Si resta in attesa di riscontro a riguardo e si coglie l’occasione per inviare cordiali saluti. 

 

                                                                                 Il Segretario Nazionale 
                                                                  Rosario Tortorella   

                                                                                                                                                                                                 
                                                                                       

                                                                                                                                                                  
(MILLEPROROGHE 2021): << 1. All'articolo 3, comma 1-bis, del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 146, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 21 febbraio 2014, n. 10, le parole "fino al 31 dicembre 2020"  sono  sostituite  dalle seguenti: "fino al 31 dicembre 2021">>. 
 
4 le disposizioni emanate dalla Direzione Generale del Personale e delle Risorse del D.A.P. prot. n.0064454.U del 18.02.2021 prevede, 
infatti, che, per quel che concerne il Dipartimento  dell’Amministrazione Penitenziaria,  a causa  dell’esiguità dei fondi stanziati sul 
capitolo rispetto al limite massimo consentito (600 ore per 11 mesi), nell’ambito del previsto Decreto Interministeriale di autorizzazione 
all’espletamento del lavoro straordinario relativo all’anno 2021, è stato considerato in media un limite individuale mensile pari a 18 e 12 
ore, rispettivamente riferite ai dirigenti con più di 23 anni di anzianità in carriera e ai restanti dirigenti con più di 18 anni di anzianità di 
carriera, anche se effettuate in più sedi.  
 

PRESIDENTE 
Dott.ssa Grazia DE CARLI 
 
SEGRETARIO NAZIONALE VICARIO 
Dott. Francesco D’ANSELMO 
 
SEGRETARIO NAZIONALE AGGIUNTO 
Dott. Nicola PETRUZZELLI 










